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In questo Giorno della Memoria parliamo di 
memoria pubblica a Bolzano.

Cos’è ?
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Memoria pubblica

Decisioni delle autorità locali, anche sollecitate, 
che diventano interventi sul territorio; esempio:

- Monumenti 

- Cerimonie di commemorazione

- Dedicazioni di vie, piazze, edifici e spazi pubblici
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La memoria pubblica si vede e si legge.
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Esiste anche la memoria privata:

- dei protagonisti

- dei loro familiari

La memoria privata non lascia traccia 
visibile sul territorio.
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Prendiamo in esame: 

la città di Bolzano

eventi storici svoltisi a Bolzano

nel periodo settembre 1943 – maggio 1945 
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Settembre 1943 – maggio 1945:

� bombardamenti alleati su Bolzano

� occupazione nazista di Bolzano
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A questo criterio si ispirano i due percorsi :

� La città sotto le bombe

- dimensione cittadina

� La città della repressione e della resistenza 

- dimensione nazionale 
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Percorso 1: La città e le bombe (linea blu).



Città di Bolzano Stadt Bozen 
21.01.2008

11

E’ un percorso breve: perché?

• Pochi sono i monumenti dedicati alla vita 
dei civili durante la guerra

• Siti significativi sono tuttora da recuperare 
(es. rifugi antiaerei)
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Percorso 2: La città della 

repressione e della resistenza 

(linea rossa).
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E’ un percorso lungo: perché?

• Sono avvenuti molti fatti storici di rilievo 

• La memoria pubblica si coagula intorno a 
fatti di violenza
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Presentiamo ora alcuni monumenti di 
Bolzano, cercando di notare:

- Chi decide cosa diventa memoria pubblica

- Quali fatti diventano memoria pubblica

- Quando ciò avviene 

- Se tutto viene “ricordato”
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I primi atti di memoria pubblica a Bolzano 
sono già del 1945.

Una lapide in memoria di Manlio Longon è
affissa sul muro esterno del Palazzo Alti 
Comandi, dove tuttora si trova. 
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La lapide a Manlio Longon viene posta dall’esercito alleato nel 1945.
Foto da “Perché?”, 1945
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Palazzo Alti Comandi, già Corpo d’Armata; era 

sede della Gestapo e della Polizia di Sicurezza. 
Foto Pedrotti
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• Chi era Manlio Longon?

Padova 1911 – Bolzano 1944 

Direttore amministrativo del “Magnesio”, nel 
1944 era a capo del Comitato di 
Liberazione Nazionale di Bolzano. 
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Arrestato perché membro della 

resistenza il 15.12.44, morì dopo 

due settimane di interrogatori nella 

cella n. 2 del Palazzo.
Foto da “Perché”, 1945
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Un altro ricordo ufficiale del 1945 riguarda 
l’eccidio di 23 uomini avvenuto il 12 
settembre 1944 alla Caserma Mignone.
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Alto Adige, 13 settembre 1945
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Messe solenni per i 23 vengono celebrate 
ogni 12 settembre dal 1945 al 1949 nel 
Cimitero Civile, dove riposano.

Le messe sono celebrate da ex deportati 
politici: don Daniele Longhi, don Guido 
Pedrotti, padre Andrea Gaggero. 

Sono presenti le autorità locali, parenti  degli 
uccisi e la popolazione.
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I 23 sono ricordati anche dai CLN aziendali delle 
fabbriche:

• Distilleria Federale

• SIDA

• Lancia

• Magnesio

con deposizione di corone, sulla fossa comune e 
poi sulle tombe singole anonime. 
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La memoria pubblica dell’eccidio dei 23 si 
ferma nel 1950, dopo la traslazione delle 
salme al Cimitero Militare.

Il monumento promesso nel 1945 non è
stato mai realizzato.

La ricerca storica nel 2003 inizia a far luce 
su questo episodio.
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Con le stesse cerimonie le fabbriche 
ricordano anche i morti del 3 maggio 1945 
in zona industriale.

Nei cortili interni delle fabbriche da subito 
sorgono cippi e monumenti 
commemorativi: 
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Cippo commemorativo del 

3.05.45 posto nel cortile della 

ex Distilleria Federale il 

3.05.1946.                           

Ora è in via Ressel all’angolo 

con via Siemens.
Foto Pedrotti 
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Fonte: Archivio di Stato di Bolzano, Fondo Commissariato Governo
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Muro esterno Lancia, 

lato via Volta. Lapide 

posta nel 1945 e 

distrutta nel 1957.
Foto da “Perché?”, 1945
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Muro esterno Lancia, lato via 

Volta. Nuova lapide ricollocata 
il 25.04.1957 con il sostegno 

del Comune. Così è oggi.
Foto Pedrotti
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La ricerca storica sui fatti del 3 maggio 
1945 a Bolzano non è ancora iniziata.
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Due lapidi dedicate nel 1945 al 

“Magnesio” che non esistono più. 

Ingresso: a Manlio Longon 

Mensa: a Tullio De Gasperi 

Foto Giacomozzi
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• Chi era Tullio De Gasperi “Ivan”?

Ala (TN) 1926 – Gusen 2 (Austria) 1945 

Impiegato al “Magnesio”, nel 1944 era nel 
movimento di resistenza, come corriere di 
stampa clandestina tra Trento e Bolzano.
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Arrestato il 19.12.1944, fu rinchiuso 

nel Lager di Bolzano; il 1.02.45 partì

per Mauthausen. Morì nel campo 

dipendente di Gusen 2 il 28.04.45.
Foto da “Perché”, 1945
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Nel 1949 la Commissione Comunale di 
toponomastica propone di dare nuovi 
nomi a vie già esistenti:

Via Combattenti, già via Beatrice di Savoia

Via G. Manci, già via Lago Ascianghi

Via Bruno Buozzi, già via Donegani
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• Chi era Giannantonio Manci?

Trento 1901 – Bolzano 1944 

Capo del CLN del Trentino, venne arrestato 
il 28.06.1944 nel Basso Sarca con 
un’operazione gestita dalla Gestapo di 
Bolzano che pose fine alla resistenza 
trentina. 
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Il conte Manci fu condotto per 

interrogatori prima a Trento poi a 

Bolzano nel Palazzo della Gestapo, 

da cui si suicidò per non tradire i 

suoi compagni.
Foto da “Perché?”, 1945
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• Chi era Bruno Buozzi?

Pontelagoscuro (FE) 1881 – Roma 1944 

Sindacalista e deputato socialista, nel 1926 
si trasferì in Francia per difendere i diritti 
dei lavoratori italiani all’estero.  Rientrato 
in Italia nell’estate 1943, fu attivo nella 
resistenza. 
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Arrestato a Roma, venne fucilato a 

La Storta il 4.06.44, alla vigilia della 

liberazione di Roma. 

Foto da www.fondazionebrunobuozzi.org
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Nel 1955 don Daniele Longhi con il sostegno 
del Comune dedica in via Resia nell’Asilo 
ONARMO il primo monumento che ricorda 
il Campo di Concentramento. Viene poi 
spostato all’esterno della chiesa S. Pio X.

La dedica fa chiaro riferimento al Campo.  
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Cappella votiva del Campo 

dedicata il 1.05.1955.

Esterno chiesa S. Pio X, lato 

via Piacenza.
Foto Giacomozzi
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Duomo, esterno abside. Lapide 

posta dalla Curia nel 1959 a ricordo 

dei bombardamenti, al termine dei 

lavori di restauro postbellico.
Foto Giacomozzi  
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Monumento ai Caduti per 
la Libertà, piazza Adriano, 

dal 1965 al 2004.
Foto Pedrotti
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Il Monumento ai Caduti per la Libertà di piazza Adriano ha 
una storia complessa:

• Il bronzo venne fuso nel 1949 dall’ANPI

• 1955: il Comune istituisce un “Comitato per il 
Decennale” lo colloca lungo la Passeggiata S. Quirino

• 1957: danneggiata la scritta in bronzo, rifatta dal Comune

• 1965: collocato in piazza Adriano, progetto Pelizzari   

• 2005: risistemata la piazza, rifatta la cornice del bronzo  
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Monumento ai Caduti per 

la Libertà, piazza Adriano, 

dal 2005. 

Foto Giacomozzi
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Cippo in ricordo del Lager posto 

davanti a via Resia 80 il 25.04.1965, 

dal Comitato per il Ventennale 
(progetto Pelizzari).
Foto Archivio Storico
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• Comitato per il Trentennale (1975)

Non produce un monumento bensì un testo 
molto importante per la storia della 
deportazione civile dall’Italia: 
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Luciano Happacher, Il Lager 
di Bolzano, Trento 1979.
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Nel 1985 il cippo del Lager è stato

allontanato dal luogo originario e 

rimaneggiato. Ora è posto davanti alla 

chiesa di S. Pio X, lato via Resia.

Nello stesso anno viene collocata la 

scultura di Claudio Trevi, opera voluta 

dal Comune.
Foto Pedrotti
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Riassumendo fin qui:

dal 1945 fino alla fine degli anni Ottanta la  
monumentalizzazione è legata soprattutto ai 
Comitati, di breve durata.  

I segni lasciati sul territorio sono posti in modo 
sporadico, non c’è un progetto a lungo 
termine di ricerca e ricomunicazione delle 
fonti (testimoni, carte, luoghi).   
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• Possono interventi di questo tipo 
trasformarsi in “memoria condivisa” ?
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Dal 1995 a oggi il Comune di Bolzano / 
Archivio Storico è impegnato in un 
Progetto – quadro che dà vita a 
ricerche, raccolta di documentazione, 
comunicazione dei risultati:

Progetto “Storia e memoria: il Lager di 
Bolzano”.   
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Grande attenzione è rivolta da subito alla 
fonte “luogo”. Del Lager nel 1995 esiste 
ancora un notevole manufatto originario: il 
muro di via Resia 80, dimenticato.

Per iniziativa del Comune attraverso questo 
Progetto e con l’appoggio di ANPI, ANED, 
Comunità Ebraica, nel 2003 la Provincia 
di Bolzano impone il vincolo di tutela 
storica sul muro.



Città di Bolzano Stadt Bozen 
21.01.2008

53

Dopo la tutela, il Comune può iniziare   

• azioni di restauro del muro 

• azioni di valorizzazione del muro 
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Il Comune nel 2004 inizia i lavori 

di restauro del muro esterno.
Foto Giacomozzi
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25.04.2006: 

l’ANPI consegna 

alla città un altro 

lato esterno del 
muro restaurato.
Foto Giacomozzi
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2.06.2005: il Comune
inaugura il percorso
delle sei tabelle davanti al 

Lager: valorizzazione. 
Foto Giacomozzi 
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Parco giochi dedicato dal Comune
a Olimpia Carpi nel 2003. Si trova 

in via Visitazione nel tratto vicino a 

via Druso.
Foto Giacomozzi 
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• Chi è Olimpia Carpi?

Olimpia Carpi nel 1943 ha 3 anni ed è figlia di 
una famiglia ebrea di Bolzano.

La famiglia Carpi viene arrestata nel settembre 
1943 e deportata in luogo ignoto. Nessuno 
tornerà a fine guerra.  
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La piccola Olimpia è il simbolo degli ebrei di 
Bolzano deportati nei Lager.
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Nel 2003 il Comune dedica nel quartiere 

Firmian una via a don Narciso Sordo.

In precedenza, dal 1946 al 1954 una 

scuola elementare di Bolzano era stata 
intitolata a don Sordo; è l’attuale Scuola S. 
Filippo Neri. 
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• Chi è don Narciso Sordo?

Casteltesino (TN) 1899 – Gusen 2 (Austria) 
1945 

Per scelta fa il cooperatore parrocchiale alle 
Semirurali nel 1942; poi torna al paese. 
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Arrestato per attività di 

resistenza il 10.11.1944 a 

Casteltesino. Deportato nel 

Lager di Bolzano, parte per 

Mauthausen con il Transport

del 08.01.45. Muore nel 

campo dipendente di Gusen 2 

ai primi di aprile 1945. 

Foto da Marcelli “Don Narciso Sordo”, 2000
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Monumento in memoria degli 

ebrei deportati dalla regione. 

Inaugurato nel Cimitero Ebraico 

di Bolzano il 25.04.2004 dalla 
Comunità Ebraica di Merano; è

stato realizzato con fondi raccolti  

da una sottoscrizione promossa 

dal quotidiano Dolomiten. 

Foto Giacomozzi
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Foto Giacomozzi
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Dettaglio del monumento di A. 

Böhm: l’immagine della piccola 

Olimpia Carpi.

Foto Giacomozzi
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Il 12.09.2004 il 

Comune ri-avvia la 

commemorazione 

dell’eccidio alla ex 
Mignone dopo 

decenni di silenzio. 

L’area viene segnalata 

da una lapide con i 

nomi dei 23 uccisi. 

Foto Giacomozzi
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Valorizzazione luoghi della deportazione:

Nel 2003 il Comune bandisce un Concorso 
Internazionale di Idee per 3 luoghi della 
deportazione a Bolzano: vince l’artista 
bolzanina Christine Tschager.

Il 22.04.2005 le opere vengono inaugurate.
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Sito A, via Resia: ricorda 

il concentramento delle 

persone nel Lager.
Foto Giacomozzi
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Sito B, via Claudia Augusta. 

Ricorda simbolicamente il 

lavoro coatto dei deportati. 
Foto Giacomozzi
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Sito C, via Pacinotti: ricorda le 

partenze dei Transporte verso i 

Lager d’Oltralpe.

Foto Giacomozzi



Città di Bolzano Stadt Bozen 
21.01.2008

71

Lapide in memoria dell’aiuto 
degli industriali alla popolazione 

civile, rotonda di via Lancia / via 

Pacinotti. Posta dal Comune il 

25.04.2005.

Un esempio raro di memoria 

pubblica di azioni pacifiche.
Foto Giacomozzi 
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La memoria pubblica che ancora non c’è:

• I fatti dell’8 settembre 1943

• La solidarietà della città ai rimpatriandi 
dai Lager, dalla primavera 1945
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La memoria pubblica di Bolzano 
fuori da Bolzano: Ogni anno alla 

Manifestazione Internazionale di 

Mauthausen.
Foto Giacomozzi, 2006 
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La memoria pubblica di 
Bolzano fuori da 
Bolzano: inaugurazione 

del Memorial a Borgo S. 

Dalmazzo nel 2006, uno 

dei 4 Lager nazisti in Italia.
Foto Giacomozzi, 2006
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• Archivi 

Archivio storico della Città di Bolzano

Archivio di Stato di Bolzano 
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Per non dimenticare


